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Terminate le audizioni, il
testo è stato incardinato
alla Camera. La relatrice
Coscia (Pd) contraria allo

stralcio della norma 
sulle 100.701 assunzioni

Ddl scuola. «Massimo approfondimento e tempi strettissimi»
Milano. Terminata, ieri mattina, la fase delle audi-
zioni, il disegno di legge sulla “Buona scuola” avvia il
proprio cammino in Parlamento in commissione Cul-
tura della Camera, dove il ddl è stato incardinato. L’Uf-
ficio di presidenza ha fissato l’inizio della discussione
per martedì, mentre entro il 18 aprile dovranno esse-
re presentati gli emendamenti e dal 21 i deputati co-
minceranno a votare. Relatrice sarà la deputata del Pd
Maria Coscia, che ieri si è subito espressa contro lo
stralcio della parte del ddl relativa alle 100.701 assun-
zioni di docenti, come chiesto dall’opposizione.
Ieri tra gli ultimi a presentarsi in audizione sono stati

i rappresentati di Rete imprese Italia, secondo cui la
riforma «rappresenta una risposta concreta alla do-
manda di nuove competenze espresse dai mutati con-
testi sociali, economici e produttivi». In particolare, il
sistema delle imprese ha sollecitato «il rilancio del-
l’apprendistato duale, che si basa sulla combinazione
di teoria e pratica» e «il coinvolgimento delle imprese
e degli imprenditori nell’insegnamento di materie spe-
cifiche», chiedendo anche l’introduzione di «incenti-
vi economici per le aziende che ospitano studenti». 
Critiche sono arrivate, invece, da Upi e Anci, inter-
venute in rappresentanza di Province e Comuni, en-

ti locali che «devono essere coinvolti maggiormen-
te» nella riforma della scuola.
Sulle modalità e i tempi della discussione parlamen-
tare, è intervenuta la responsabile scuola del Pd, la se-
natrice Francesca Puglisi. «Massimo approfondimen-
to parlamentare e tempi strettissimi per l’approvazio-
ne – ha ricordato –. Questo è Il metodo che seguiamo
per il ddl sulla buona scuola. Se prevarrà la responsa-
bilità di tutti i gruppi, tra la fine di maggio e l’inizio di
giugno, sarà possibile votare il testo finale».

Paolo Ferrario
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Eterologa, stop alla Lombardia
In regione è a pagamento. Il Consiglio di Stato: discriminatorio
La beffa
Legge 40: il governo
non la difenderà
davanti alla Consulta

orprende e addolora la decisione
della presidenza del Consiglio di
non intervenire martedì 14 da-

vanti alla Consulta per difendere la legge
40/2004 nel ricorso promosso contro il divie-
to di accesso per le coppie fertili che deside-
rano sottoporre preventivamente l’embrione
a screening per escludere eventuali malattie
genetiche». Le parole di Gian Luigi Gigli, pre-
sidente del Movimento per la vita, interpre-
tano il disagio di molti per un’assenza che fa
rumore: è rarissimo che il governo non so-
stenga una sua norma presso la Corte costi-
tuzionale. Eppure martedì accadrà proprio
questo, con la conseguenza che i giudici de-
cideranno dopo aver ascoltato le ragioni del-
la sola accusa.
A fondare l’inerzia di Palazzo Chigi sarebbe un
precedente giurisprudenziale della Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo: quella stessa ma-
gistratura che, nell’agosto del 2012, aveva con-
dannato l’Italia (sentenza Costa e Pavan) per
aver negato a una coppia con malattie gene-
tiche l’accesso alla provetta. E, dunque, alla
diagnosi preimpianto, cui consegue la possi-
bilità di scartare gli embrioni malati e di allo-
care in utero solo quelli sani: né più né meno
di quanto di impone la Legge 40, che, nell’ot-
tica di “aiutare” la natura (e non di sostituirsi
a essa), ammette alla fecondazione in vitro
solo alle coppie sterili. Il nodo della vicenda
è proprio questo: i magistrati di Strasburgo
hanno deciso – sulla scorta della Carta euro-
pea dei diritti dell’uomo (Cedu) –, ritenendo-
la in contrasto con la legge 40. Così, per quan-
to se ne sa, il governo ha deciso di rinunciare
alla costituzione presso la Consulta in quan-
to “timoroso” di perdere in partenza.
Non ne è così convinto Vincenzo Antonelli,
docente di Legislazione sanitaria alla Luiss di
Roma, che ricorda un principio posto dalla
stessa Consulta a partire dalla sentenza
348/2007: la Cedu si applica nei singoli Stati
solo in quanto conforme alle loro Costituzio-
ni. In caso di contrasto, prevalgono queste ul-
time. Non è dunque corretto elevare la Carta
europea a parametro di costituzionalità del-
le leggi interne. Della stessa opinione Filippo
Vari, costituzionalista all’Università europea
di Roma, che contesta con forza la correttez-
za della pronuncia su Costa e Pavan. E accu-
sa Strasburgo di voler ergersi a “super Corte
costituzionale europea” quando il diritto le
darebbe ben altri compiti. Contrariata Scien-
za & Vita: «Auspichiamo che la presidenza del
Consiglio cambi idea». (M. Palm.)
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MARCELLO PALMIERI

er il Consiglio di Stato il fatto che la
Lombardia lasci i costi della feconda-
zione eterologa interamente a carico

delle coppie richiedenti può causar loro se-
ri danni. Così, in attesa che il Tar si pronun-
ci definitivamente sulla questione, ha in-
giunto al Pirellone di inserire questa presta-
zione tra quelle riconosciute dal sistema sa-
nitario. Non una bocciatura della norma, ma
– come recita lo stesso nome tecnico del prov-
vedimento giudiziario – una «sospensiva in
via cautelare». Che, nei fatti, è lo stesso.
L’ordinanza del massimo organo ammini-
strativo, pronunciata giovedì, prende le mos-
se dalle vicende iniziate un anno fa. Lo scor-
so aprile la Corte Costituzionale rimuove il di-
vieto di fecondazione eterologa sancito dal-
la legge 40/2004. Con due deliberazioni del-
la Giunta regionale la Lombardia si allinea
alla decisione della Consulta e, per evitare il
far west della provetta che rischia di crearsi,
la disciplina minuziosamente. Ponendola to-
talmente a carico dei richiedenti, perché dal-
lo stesso Stato esclusa dai Lea (Livelli essen-
ziali di assistenza). Nel frattempo però altre
amministrazioni fanno della “conquistata”
una bandiera, e decidono di renderla il più
appetibile possibile sostenendone invece i
relativi costi. È allora che l’associazione "Sos
infertilità Onlus", formata da coppie con pro-
blemi di fertilità, ricorre al Tar della Lombar-
dia. A fondamento delle sue richieste, so-
stiene che il costo per accedere alla fecon-
dazione eterologa discrimini le coppie con
meno risorse. E che mini alla salute di quel-
le che, pur volendolo, per ragioni economi-
che non possono accedervi.
L’organo amministrativo milanese si pro-

P
nuncia il 16 dicembre 2014: «Ritenuto che
non sussiste un danno grave e irreparabile di-
rettamente in capo all’associazione ricor-
rente,  né alle coppie interessate alla pratica
sanitaria – si legge nell’ordinanza – e atteso
che la possibilità di sottoporsi al trattamen-
to è comunque consentita, seppure previa
corresponsione di una somma a copertura
delle tecniche di procreazione medicalmen-
te assistita», la domanda va rigettata. In altre
parole: che si decida pure con calma, non c’è
nessuna fretta. Ma l’associazione ricorrente
non ci sta, impugna l’ordinanza al Consiglio
di Stato e ora segna un punto a suo favore:
«Considerato che allo stato sembra condivi-
sibile la censura di disparità di trattamento
sotto il profilo economico tra la procreazio-
ne medicalmente assistita omologa (ricono-
sciuta dal sistema sanitario regionale, ndr) e
quella eterologa», e dovendosi intendere «il
diritto alla salute inteso come comprensivo
anche della salute psichica oltre che fisica"»
la massima magistratura amministrativa
conclude per l’accoglimento dell’appello. La
decisione definitiva ora toccherà al Tar della
Lombardia, a cui il Consiglio di Stato ha nuo-
vamente rimandato la questione. In quella
sede la Regione ha già fatto sapere che «di-
fenderà le sue scelte». Ma se a Roma, nelle
prossime settimane, verrà approvato il de-
creto di integrazione nei Lea anche per la fe-
condazione eterologa, anche la Lombardia
farà la sua parte.
Durissimo il commento di Scienza & Vita: «È
l’ennesimo atto con cui la magistratura si è
sostituita al legislatore e al governo in una
materia delicatissima come quella della le-
gata all’inizio vita», ha detto la presidente
Paola Ricci Sindoni.
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I giudici accolgono il ricorso delle coppie
Il Pirellone: difenderemo la nostra scelta
Scienza & Vita: un tribunale si sostituisce
per l’ennesima volta al legislatore

DOMENICO MARINO

upplico i dirigenti dell’A-
zienda sanitaria provin-
ciale, con la Regione, ad

attivare per i disabili tra Mormanno
e Castrovillari una delle tante strut-
ture già esistenti e non utilizzate, e
di inserire nell’organico del distret-
to di Castrovillari educatori sanitari
che nei casi più difficili possano fa-
re dei trattamenti domiciliari».
Domenico Cosenza non alza la vo-
ce, non batte i pugni né fa proteste
plateali. Ma chiede aiuto con ugua-

S«

le vigore e dolore, perché soffre da
morire a vedere la sua bambina
chiusa in casa senza la possibilità di
frequentare una struttura semi-re-
sidenziale che invece le farebbe del
bene. La piccola Giulia soffre d’uno

stato di handicap grave (un deficit
cognitivo con sospetta sindrome di-
smorfogenetica), legato allo spettro
dell’autismo. Inoltre, aggiunge il
papà, il suo quadro clinico è com-
plicato da una malformazione dei
vasi cerebrali che nel 2011 fa le ha
provocato una ischemia. Più volte
l’anno deve recarsi in un centro spe-
cialistico a Pisa, dove è seguita con
attenzione e professionalità. Ma an-
cora più importanti sono le terapie
quotidiane cui la bambina dovreb-
be essere sottoposta. Lo hanno sot-
tolineato pure gli specialisti toscani:

ha bisogno d’essere costantemente
seguita in una struttura diurna. Al
momento l’unica possibilità è por-
tarla a Cosenza, la località più vici-
na fornita di quei servizi, percorren-
do più di duecento chilometri tra an-
data e ritorno. Da inizio marzo, tra
l’altro, allungati dal blocco dell’au-
tostrada Salerno-Reggio Calabria per
il crollo d’un pilone del viadotto Ita-
lia con la morte d’un operaio.
«Giulia non ce la fa a sopportare il
lungo viaggio. Non è facile tenerla in
auto tanto. In passato abbiamo fat-
to dei cicli di terapia in un centro ria-
bilitativo a Castrovillari – spiega il ge-
nitore – da tre ore a settimana. Ma e-
rano più i problemi provocati dagli
spostamenti che i benefici della cu-
ra. Con una struttura semi-residen-
ziale, invece, è diverso perché entra
la mattina, trascorre lì tutto il giorno
ed esce la sera. Quindi ha il tempo
di smaltire il viaggio. Purtroppo la
più vicina è a Cosenza. Eppure a
Mormanno – insiste il papà – ci so-
no reparti dell’ospedale chiusi, che
potrebbero essere utili. Come una
struttura lì accanto. Chiedo aiuto per
mia figlia e per altri bambini o ra-
gazzi nella stessa situazione. Alme-
no dovrebbero essere garantiti i Lea
(Livelli essenziali di assistenza)». Il
distretto sanitario del Pollino, no-
nostante gli sforzi dei suoi respon-
sabili per venire incontro alle esi-
genze di Giulia, non riesce a soste-
nere economicamente un servizio
d’assistenza continuativo. E il Co-
mune di Laino Castello, dove la fa-
miglia vive, attiva un servizio domi-
ciliare ma solo per pochi mesi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La bambina ha bisogno di
terapie quotidiane ma la
struttura più vicina dista

oltre 200 chilometri
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etti a castello e sessantuno bambini tra
i sei e gli undici anni in quattro stan-
ze-dormitorio. Dal 2006 la legge ha a-
bolito i grandi istituti, ma una scena

quasi ottocentesca si è presentata al procuratore
dei minori del Piemonte, Annamaria Baldelli,
quando, accompagnata dai carabinieri, è entra-
ta all’interno dell’International Sahaj School di
Cabella Ligure. Sulle montagne che separano la pro-
vincia di Alessandria da quella di Genova, in uno
dei borghi più caratteristici della zona, da circa sei
anni l’istituto si occupava della «protezione dell’in-
nocenza dei bambini». A fondarlo era stata l’india-
na Shri Mataji Nirmala Devi, divulgatrice del
Sahaja Yoga, un insieme di tecniche di meditazio-
ne e principi filosofici che porterebbe a «uno stato
di pace interiore, di completezza e di armonia». 
L’istituto di Cabella, però, secondo la Procura, non
era in armonia neppure con la normativa di base
del settore ed era privo delle autorizzazioni edilizie,
sanitarie e impiantistiche. Eppure, al suo interno
vivevano decine di bambini, per un terzo italiani e

per due terzi provenienti da altri Paesi europei, fi-
gli di famiglie colte e benestanti che avevano deci-
so di affidarne l’educazione all’istituto.
Il costo del restauro dell’edificio polifunzionale, a-
dibito a foresteria e convitto, è stato parzialmente co-
perto per duecentomila euro dalla Regione Pie-
monte, facendo riferimento a un fondo a sostegno
del turismo religioso, visto che l’istituto, durante le
vacanze, ospita seminari di meditazione e spiri-
tualità yoga, che in totale coinvolgono migliaia di
persone ogni anno. Il procuratore stava eseguendo
un provvedimento per una sottrazione internazio-
nale di due bambini tedeschi (portati dalla madre
a Cabella contro il volere del padre) e si è imbattu-

ta in una vicenda ben più ampia. «Al mio in-
gresso – spiega Annamaria Baldelli – ho trovato
una situazione grave. Ne ho dato notizia al Tri-
bunale, che ha disposto tutti gli approfondimenti
del caso, determinando che i bambini tornasse-
ro nelle loro case. Dal punto di vista legale, la
struttura non aveva autorizzazioni o riconosci-
menti come scuola parentale e non era neppure

accreditata come comunità per minori». Si dice stu-
pito, invece, Aldo Gandolfi, presidente della Fonda-
zione Sahaja Yoga al momento della sua istituzio-
ne. «Abbiamo sempre cercato di operare in collabo-
razione con le istituzioni. Non avremo problemi ad
adeguarci, se risulterà necessario regolarizzare al-
cuni aspetti tecnici». Gli avvocati sostengono che
dell’avvio della scuola era stata data regolare co-
municazione alle autorità, avvalendosi della pos-
sibilità dell’istruzione parentale affidata dai geni-
tori alla scuola. Scuola che nel frattempo, almeno
per ora, resta vuota. Un’ordinanza del sindaco ne ha
disposto la chiusura temporanea.
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Il caso di Cabella Ligure

La scuola yoga
mai autorizzata

DANILO POGGIO

Giulia, disabile e senza assistenza
Il caso in Calabria. L’appello del padre: la Regione ci aiuti

S.E. Monsignor Marcello Semeraro, vescovo
di Albano e S.E. Monsignor Donato Negro,

arcivescovo di Otranto apprendono
commossi la notizia della morte dell’amico

professore

MARIO SIGNORE
Vicini alla moglie Anna e ai figli,

ricordandone la figura esemplare di laico
cristiano e di intellettuale cattolico,
domandano al Padre che gli doni di

partecipare alla gloria del Signore risorto.
ALBANO LAZIALE, 11 aprile 2015

L’Arcivescovo di Milano, Cardinale Angelo
Scola, e il Consiglio Episcopale milanese in

comunione con il Presbiterio diocesano
annunciano la morte in Cristo di

don Dr.

AMBROGIO CEREDA
CAPPELLANO DELLA CAPPELLANIA SANTI

COSMA E DAMIANO 
PRESSO L’OSPEDALE CIVILE DI VIMERCATE

Riconoscenti per la fedeltà e lo zelo del suo
ministero sacerdotale, speso in particolare

dal 1995 al servizio delle persone sofferenti,
invocano il Padre della vita perché accolga e
custodisca questo servo buono e fedele nel

suo abbraccio misericordioso nell’attesa
della gloriosa resurrezione e lo affidano alla

preghiera di suffragio dei fedeli.
MILANO, 11 aprile 2015

La Parrocchia San Giovanni Battista di
Avigno e la comunità pastorale Maria
Immacolata di Varese, riconoscenti al

Signore per il dono di 
don

AMBROGIO CEREDA
lo affidano nella preghiera alla tenerezza del

Padre.
VARESE, 11 aprile 2015

La comunità pastorale Regina degli Apostoli -
parrocchie di Bernareggio, Villanova,

Aicurzio e Sulbiate (MB), in comunione con
il vicario episcopale di zona monsignor

Patrizio Garascia, annuncia che il confratello
don

AMBROGIO CEREDA
è tornato alla casa del Padre, da Aicurzio, in
data 10 aprile 2015. Uniti alla sua famiglia

di origine si comunica che la S. Messa
esequiale si celebrerà lunedì 13 aprile alle
ore 14,30 presso la chiesa di S. Andrea in

Aicurzio (MB).
AICURZIO, 11 aprile 2015

L’Arcivescovo di Milano, cardinale Angelo
Scola, e il Consiglio Episcopale milanese, in

comunione con il Presbiterio diocesano
annunciano che è entrato nella pienezza

della vita in Cristo
don

ANGELO BERTONI
CANONICO ONORARIO DEL CAPITOLO DI S.

VITTORE IN ARCISATE
Riconoscenti per il suo lungo e fedele

ministero sacerdotale speso con lo zelo del
buon pastore, in particolare al servizio delle
parrocchie di Cantello, Cuasso al Monte e

Casciago, invocano il Signore risorto e
glorioso di associarlo nel canto senza fine

della Pasqua eterna e lo affidano alla
preghiera di suffragio della comunità

cristiana.
MILANO, 11 aprile 2015

È tornato alla casa del padre
don

ANGELO BERTONI
PER OLTRE QUARANTA ANNI PARROCO DEI SS.
GIUSEPPE E ANNA, CAVAGNANO IN CUASSO AL

MONTE (VA).
Le esequie avranno luogo lunedì 13 aprile

alle ore 15.00 presso la chiesa parrocchiale
di Cavagnano. I concelebranti portino

l’occorrente.
TRAVEDONA MONATE (VA), 11 aprile 2015

Il Preside, Monsignor Livio Melina, e la
comunità accademica del Pontificio Istituto
Giovanni Paolo II per Studi su Matrimonio e

Famiglia, partecipano al dolore del prof.
Roberto Colombo per la morte della

mamma

GIOVANNA
chiedendo al Signore risorto che la accolga

nella dimora celeste e conforti i familiari con
la speranza cristiana.

CITTÀ DEL VATICANO, 11 aprile 2015

"La Comunità Pastorale "Beato Carlo
Gnocchi" di Inverigo esprime con la

preghiera a Gesù crocifisso e risorto la
vicinanza a don Roberto Colombo per la

morte della carissima 
mamma 

GIANNA 
esempio luminoso di fede e di dedizione. I

funerali avranno luogo oggi 11 aprile alle ore
14.30 nella chiesa del Sacro Cuore di Gesù
alla Cagnola in Milano. La salma proseguirà

poi per il cimitero di Inverigo. Per la
Comunità Pastorale "Beato Carlo Gnocchi" in

Inverigo, il Parroco don Costante Cereda".
INVERIGO, 11 aprile 2015

Petroniana Viaggi e Turismo SpA e
Fondazione Petroniana per la Cultura e il
Turismo annunciano il passaggio alla vita

eterna di

OLINDA TAMBURINI
DI ANNI 90

La celebrazione delle esequie, presieduta dal
Vescovo Ausiliare emerito di Bologna Mons.
Ernesto Vecchi, avrà luogo nella Chiesa di S.
Lorenzo in Cento (FE) oggi 11 aprile alle ore
14.45. Il Presidente, i Consiglieri, i Sindaci
revisori e il Personale dell’Agenzia viaggi,

nonché i Consiglieri e il revisore di
Fondazione Petroniana, ricordano con tanto
affetto e gratitudine la "Signorina Tamburini"

per lungimiranza, saggezza, dedizione e
amore al lavoro dell’Agenzia.
BOLOGNA, 11 aprile 2015


